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. Le convenzioni in Senato 


Il Senato ha impreso l'esame del 
progetto sulle convenzioni ferroviarie. 

L’ alto consesso, che annovera com- 
petentissimi economisti e finanzieri, 
procederà in questo esame con mag- 
giore imparzialità della Camera elet-. 
tiva, ove e per ragione politica e per 
disciplina di partito si combatte qua- 
Inoque legge, buona o cattiva sia. 

Il Senato, colla sua alta missione 
moderatrice, col suo autorevole pare- 
re, col suo illuminato patriottismo ci 
dirà se queste convenzioni sono rui- 
nose o utili. per lo Stato. 

. Una materia così difficile come quel- 
la 10 genere delle tariffe non sì di- 
scute nà tampoco si risolve a faria di 
proteste, grida, contumelie e dimostri 
zioni. 

* Ci ingaoneremo, ma la deliberazio- 
ne presa dalla pentarchia di impedire 
con qualunque mezzo cha il progetto 
diventi legge dello Stato, è .novella 
prova della decadenza del parlamen- 
tarismo in Italia. 

Se una parte della Camera si ribel- 
la a rispettare i voti di questa, allora 
non sappiamo qual prestigio avraono 
tutte le sue deliberazioni. 

Del resto, tutto è possibile, quando 
vedesi l'on. Baccarini, ex ministro dei 
lavori pubblici, fautore deli’ esercizio 
‘privato, uno degli autori delle conven- 

ggioni stesse, combatterle per solo spi- 
rito di parte e qualificare coazione 
morale il soddisfacimento di voti le- 
gittimi. Ma vi ha di più: meatre egli 
qualificava così sinistramente lo sgra- 
vio alle provincie e comuni del con- 
tributo per le costruzioni, poi si per- 
metteva proporre l'esonero completo ! 

Incredibile, ma vero! Questi bene- 
detti salvatori e apostoli del pubblico 
benessere, che dicono volere sollevare 
le condizioni delie provincie e dei co- 
muni ; tanto per fare opposizione, com- 
batterono fieramente il famoso articolo 
18. Ab uno disce omnes; dallo spetta- 
colo di quelia dis.assione nol ci con- 
fermammo nel pensiero che nella lotta 
contro le convenzioni 11 bene del pae- 
se fa soltanto un pretesto. 

L’ opposizione ed i suoi organi con- 
tinuano nella lotta: non vogliono ras- 
segnarsi alle sconfitte riportate. Il 
pubblico però non sì commoverà; es- 
80 comprende a che mirano gli sforzi 
dei pentarchici ed-attende che 11 Se- 
nato, serenamente e saggiamente, dia 
il suo parere sul progetto testà pre- 
sentatogii dal governo. 


GLI ECCITATORI DEI CONTADINI 


L'on. D'Arco, uno dei deputati di 
Mantova, che apparteneva alla estrema 
sinistra e che ora se ne è un po’ di- 
scostato, ma è sempre all’ opposizio- 
ne, fece un ottimo discorso alla Ca- 
mera, e le cose da Ini dette acquistano 
maggior valore appunto per la posi- 
zione parlamentare e politica di chi 
Je dice. 

Eccone un cenno: 

D' Arco, se non credesse di potere 
in questa già lunga discussione ‘ap- 
portare qualche nuovo elemento di 
fatto, rinuozierebbe di buon grado a 
parlare. Ma vi è indotto dalla neces- 
sità in cui è di esporre alcune circo- 
stanze speciali relative alle. provincie 
mantovane, circostanze rappresentate 
alla Camera con poca esattezza. 


Espone una serie di medie sui pro- 
dott agricoli della provincia di Man- 
tova, e confrontandole coi prezzi dei 
cereali nell'anno 1884, ne desume che 
Îa massima parte dei reddito fondiario 
sia assorbito dalle gravose imposte, 
rese ancora più onerose da una re- 
cente pretesa del governo di vo!ere es- 
sere soddisfatto di un credito di oltre 
due milioni per lavori di arginazioni, 
0 che l'oratore crede non sieno punto 
dovuti ; taoto che spera che il gover- 
no non sarà per insistere nelle sue 
pretese. 

A queste cagioni di malessere si ag- 
giunge ora un'agitazione abbastanza 
estesa fra i contadini del Mantovano ; 
agitazione che all’oratore sembra poco 
giustificata; specialmente se 81 con- 
frontano le condizioni di quei conta- 
dini coa quelle assai più miserevoli 
dei contadini di altre proviacie ita- 
Tiane. A provare il suo assunto cita la 
media anoua delle mercedi de: conta- 
din: mantovani, che non è inferiore 
alle 400 ire tenato conto delie gior- 
Nate in cui noa si lavora, Delle abi- 
fazioni poi di questi contadini crede 
poter affermare che sieao delle mi- 
gliori. 

Da ciò si vede quaato era poco e- 
satta l'affermazione dell’ on: Panizza, 
che la'media delle mercedi sia di circa 
40 centesimi al gioroo: evidentemente 
ia sua buona fede è stata sorpresa da 
racconti fantastici di certi giornaletti 
Anarchici, che formano la delizia dr 
quelle disgraziate popolazioni. (Bene /) 

Qualche anno fa egli peasò di riu- 
aire in associazione | braccianti, per 
dercare di migliorarae le condizioni : 
ma non riuscì nei suo intento, perchè 
1 proprietari s1 mostrarono diffideati, 
e gli arruffoni lo avversarono perchè 
vi era da pescare nel torbido. (Bravo! 
Bene !) 

Invece sono riuscite e si sono note- 
volmente: allargate altre Associazioni 
di contadini, coa intenti evideotemen- 
te anarchici e socialisti; tanto che 1 
nove decimi di quelle popolazioni s0- 
no ascritti a dette Associazioni. Ac- 
cenna ad alcune delle pretese loro a 
delle tariffe che vorrebbero imporre, 
noa inferiori ai 30 centesimi all'ora. 
Ora, se si volessero soddisfare queste 
pretese, non solo tutto il reddito della 
terra, ma si dovrebbe a questi conta- 
dini distribuire il capitale che ia do- 
dici anni sarebbe esaurito. 

Oitre agli intenti palesi, queste As- 
sociazioni si propongono di attraver- 
sare la libertà del lavoro, impedeado 
l’impiego della mano d'opera di ope- 
rai d’altre provincie e mirando a scon= 
volgere dalle fondamenta il presente 
ordine di cose. (Bene !) 

Se è impossibile appagare queste as- 
surde pretese senza ricorrere alla con- 
fisca, al fallimento o alla rivoita, cre- 
de pe:ò che qualche cosa si possa e 
si debba fare per migliorare le coadi- 
zioni della classi agricole. Qualche 
cosa son disposti a fare i proprieta 
ma ciò è nulia di fronte agli eccita- 
menti poco coscienziosi degli agita- 
tori. Egli crede che a questi estremi 
ei ha ridotto un sistema di governo 
che succhia tutte le risorse del paese, 
e che rende impotenti le classi più e- 
levate di soccorrere a quelle più bi- 
sognose. (Benissimo !) 

Non ammette la separazione asso- 
luta che si è voluta .fare delle sorti 
dei proprietari da quelle degli agri- 
coltori, giacchè crede che l'una sia le- 
gata all'altra, e conviene che sia resa 
tollerabile la sorte dei proprietarii per 
rendere tale anche quella. dei conta- 


dini. Ss questo non si farà, la crisi a- 
graria, che ora è limitata, si esten- 
derà e si farà più profonda, con stra- 
scichi pericolosi di proteste e di ri- 
volte. 

1 rimedii a questi mali egli per ora 
non gli indica, aspettando di sapere 
quello che il governo si propone di 
fare : se le sue dichiarazioni non lo 
soddisferanno, allora esporrà quelli 
che a lur sembrano i rimedi! migliori. 

Intaato quello che più urge è di ri- 
donare la pace alle campagne. E noa 
agginage altro tenendosi pago se il 
governo e la Camera vorranno tenere 
io conto le sue osservazioni. (Vivis- 
sime approvazioni — Molti deputati 
vanno a congratularsi con l' oratore). 


Ed ecco |’ on. D' Arco diventato un 
codino. Le iogiurie ‘e le scomuniche 
fioccheranno adesso su di lui da parte 
degli arruffoni, degli agitatori 6 del 
giornaletti anarchici che hanno pur 
nella Camera i loro difensori in quella 
schiera che pretende di essere alla 
testa del progresso @ migliorare la 
faccia del mondo. 

— coni —__ 


L'INCIDENTE: DELLE BANDIERE 


La vertenza per la benedizione del- 
le bandiere è così spiegato dal corri- 
spondente romano della Nazione: 


< Con pompa solenne debbono coo- 
segnarsi ai due nuovi reggimenti le 
loro bandiere. Uno di questi reggi- 
inenti appartiene alla brigata Roma. 
È costume nell'esercito che i nuovi ves- 
silli si baaedicono come si benedicano 
le navi da guerra. Essendo aboliti 1 
cappellani militari, l'ufficio venne com- 
messo al canonico Anzino. Ss non che 
x cardinale vicario informatpae, fece 
sapere al sacerdote che l'autorità re- 
ligiosa permetteva la benedizione di 
una delle bandiere, ma non dell’altra 
destinata alla brigata Roma, coa ceri- 
monia da compiersi in Roma. 

« L'on. Ricotti, informatone appena, 
fece rispondere al Cardinale: ‘cne il 
Governo ‘era dolentissimo dell’ 0s8er- 
vazione che la benedizione deile ban- 
diere era un uso, ava pratica di re- 
golamento, non una legge; l'autorità 
politica poteva quindi liberamente or- 
dinarla 0 farne a meno. Il Governo 
doveva respiagere qualuaque distin- 
zione ; se la potestà religiosa credeva 
di ‘prestarsi ugualmente alla benedi- 
zione di ambedue gli stendardi tanto 
meglio ; se avesse insistito neli’imma- 
ginar differenze inammissibili dallo 
Stato, 11 governo avrebbe rispettata la 
libertà piena dell’ autorità ecclesia- 
stica ; ma avrebbe rinunziato a qua- 
Junque cerimonia di benedizione. 

< Il Cardinale Vicario tutto ben vi- 
sto e considerato, @ presi gii ordini 
dal Papa, credò bene autorizzare 11 ca- 
noriico Anzioo a benedire tatte e due 
le bandiere. » 


——reooGo0see— 
AL RE 


Tutti i sovrani e i merabri delle lo- 
ro famiglie inviarono telegrammi af- 
fettaosissimi a Re Umberto. 

Notevoli furono quelli della Regina 
Vittoria, degli Imperatori di Germania 
e d'Austria Ungheria, ma amabile so- 
pratatto riuscì il telegramma inviato 
dal Principe Imperiale di Germania, 
pieno di espressioni e di voti. caldis- 
‘simi. Anche il feld-raaresciallo' Molka 


mettendo piedi in Italia volle con gen- 
tile pensiero inviare per telegrafo i 
suoi auguri al Re Umberto. . 


0000000 
Conferenza dell'on. de Zerbi 


Pavia, 14. — L'on. deputato de Zer- 
bi, invitato dall'unione universaria, ten-. 
ne al Teatro Guidi una conferenza sul- 
le espansioni coloniali. 

. Vi assisteva un pubblico affoliati! 
simo e scslto. 

Parlò un'ora e mezzo, interrotto da 
frequenti acciamazioni. , 
Considerò la nostrà spedizione dal lato 
morale, dimostrandola necessaria per' 
la grandezza d'Italia e per le. nostre: 
dignitose aileanze. " 

Fede, continuità negli sforzi, e co. 
raggio, disse l'on. de Zerbi, essere ele- 
menti indispensabili sotto cui sì deb-: 
bono effettuare le spedizioni coloniali.‘ 

L'oratore fa salutato infine da gran- 
dissimi applaasi. 


Nuove Scuole 


Il ministro della pubblica istruzione 
ba deliberato d’aprire neli’ ottobre 
prossimo un terzo liceo a Roma;. due: 
scuole tecniche a Milano, tre a Firen: 
ze ana a Conegliano, Foggia, Grosset-- 
to, Raveana, Roma, Venezia e Verona. 


IN ITALIA 


ROMA 15 — Sembra oramai deciso 
che le truppe italiane accampate a 
Massana, riceveranno |’ ordine di rag- 
giungere Kereo, dove rimarranno ua 
paio di mesi. 3 

Intanto 11 governo' ha interpellato 
parecchi industriali italiani per sapere 
se sarebbero 10 grado di costrurre pron- 
tamente una ferrovia economica fra 
Massaua e Karen. Ù 

Tali progetti confermano la notizia 
che il govarno sia deciso a inviare le 
truppe nell'interno del Sudaa e come 
la partenza della 4* spedizione, pre- 
parata da lunga mano, non sia più 
che una questione di tempo. 

Il ministro della guerra ha già ri- 
cevuto parecchi dispacci dal generale 
Ricci, il quale sta esplorando le loca- 
lità occupate dalle truppe italiane. 

— La benedizione e la consegna 
delle bandiere ai nuovi reggimenti a- 
vranno luogo defiaitivamente domani 
mattina, essendo appianate le diver-. 
genze coll’ autorità ecclesiastica. 

Aache a Napoli si”solievarono dif-’ 
ficoltà per la questione delle bandiere. 

Quel cardinale arcivescovo avverti 
le autorità militari di Napoli che a- 
veva chiesto istruzioni al Papa. 

Il ministro della guerra face ri- 
spondere che se il Vaticano si oppo- 
neva alla funzione religiosa, ‘egli a- 
vrebbe, con un decreto, abrogato l’ar- 
ticolo del regolamento militare, che 
prescrive la benedizione delle bsa- 
diere. 

— In occasione del suo genetliaco, 
il Re ha firmato i decreti con cui si 
accordano ua centinaio di grazie par 
pene di polizia e altre pene correzio- . 
nali che non superino i 6 mesi di 
careere. 

— Ierlaltro 8’ è tenuto un banchetto 
popolare per festeggiare il genetfiaco 
di S. M. il Re. I banchettanti in nn- 
mero di 480, si radunarono nel teatro 
dell’ Alhambra. Vi assistevauo Baccelli 
@ Pianciani. I brindisi e gli evviva al 
Re furono molti. Pianciani pronunciù 


un discorso anticlericale: Baccelli ri- 
cordò che Roma fa sempre unitaria e 
amaote della libertà. 

— È morto il Ripari, colonnello ga- 
ribaldino, ottuagenario e decano dei 
Mille. Domaoi gli si faranno solenti 
fanerali. È 

— Tatti i giornali, tranne uno, fanno 
aspre critiche alla Teodora. 


TORINO — Gli stadenti universitari 
anno stabilito d' astenersi dalle le- 
zioni fiochè non ottengano una ripa 
sazione dal Ministero. 

1l Consiglio accademico dichiarò chiu- 
sa l'Università fino a nuovo ordine, 

Nessun disordine. 

La Questura prese delle precauzioni, 
disponendo gruppi di guardie in pa- 
recchi puati. 


PESARO 15 — Si sono radunati 70 
rappresentanti delle . varie sezioni e- 
Tettorali della provincia, ed hanno sta- 
bilito di portare a candidato nella 
prossima elezione politica il signor 
Giuseppe Vaccai. Vi erano inoltre una 
quarantina di adesioni. 


CREMONA — La crisi municipale 
è stata superata. 

Il Sindaco e la Giunta hanno riti- 
rate le loro dimissioni per voto una- 
mime del Consiglio il quale s1 trovava 
al completo, essendo intervenuti 40 
consiglieri, 

L'ordine del giorno deplora le vio- 
lenze a cui venne fatto segno il Sin- 
daco, ed invita l’ammioistrazione co- 
munale a ritirare le date dimissioni. 

Fu il risultato di diversi brillaati 
discorsi concordanti tutti nello stigma- 
tizzare i fatti accaduti e nell'affermare 
la sovranità dell’amminustrazione co- 
«comunale. 


LIVORNO — È morto improvvisa- 
mente il commendatore dott. Giacinto 
Ancona decano dei medici livornesi e 
istitutore delle Società di soccorso agli 
asfitticr di Livorno. 


TREVISO — Ultime notizio da Tre- 
Viso smeotirebbero l'arresto in massa 
degli individui accusati di farto bo- 
schivo nel bosco Montello. 

smentita pure l'uccisione di due 
carabinieri, Si sarebbe verificato solo 
qualche lieve disordine subito sedato 
dalia forza. 


COSENZA — Presenti le autorità ci- 
Vili e militari venne inaugurata Ja 
prima delle otto fontane monumentali 
destinate ad approvigionare d’ acqua 
potabile la città, 

Il Sindaco e il Prefetto pronuncia- 
tono discorsi d’ occasione. 


UDINE — Ieri’ altro nell’ atrio del 
R. Istitato Tecnico alle ore 11 ant. fa 
inaugurata una lapide a Quintino Sel- 
la, eretta coi concorso dei professori 
@ studenti. Il discorso d’inaugurazione 
fa letto dal prof. cav. Giovanni Fal- 
cioni. La lapide porta la segueote i- 
scrizione, dettata dal professor Pietro 
Bonia:. 

A — Quintino Sella — Tenace ca- 
rattere ed alto — Da forti studi irra- 
diato — Per cni nobile auspicio — 
L'anno 1866 — Qnesto istituto tecnico 
— Sorgeva — I professori — D. Di — 
14 marzo 1885. 


ALL’&STERO 


FRANCIA — Vaolsi che la China 
abbia chiesto la mediazione di Cleve- 
lacd, Presidente degli Stati Uniti. 

— Al fanerale del deputato avv. Ga- 


+ tineau, il commissario di Polizia inibì, 


alle Società politiche, divspiegare le 
bandiere rosse. I presidenti di esse 
protestarono, e seguirono il feretro 
colle bandiere rimesse nel fodero. 

— Carlo Ballerich, quel commissa- 
rio di polizia che indignato per un 
articolo irrisorio sulla morte di sua 
madre morta assassinata, penetrò in- 
sieme a suo fratello, ufficiale di pace, 
negli uffici del Cri du peunle e sparò 
contro ua redattore di quel giornale, 
venne assolto dall'accusa di tentato 
assagsinio e rimesso in libertà. 


RUSSIA — Si assicura che lo crar 
abbia mandato naa cortesissima let- 
tera all'imperatore di Germania per 
anouoziargii il componimento inter- 
venato coll’ Inghilterra. 

— Il liaguaggio della stampa uff- 
ciosa russa è molto pacifico. 

Si assicura. che la Russia farà tut- 
to il possibile per assicurare la pace 
ed evitare ogni conflitto nell’ Afgani- 
Stan fra le trappe dell'Emiro e le pro- 
prie. 


TRIPOLI 15 — Ieri la coloaia ita- 
liava festeggiò il natalizio del Re, 

Essa venne ricevuta solennemente 
dal Console cav. Grande che diede son- 
tuosissimo ballo. 

V'intervennero le autorità tarche e 
consolari e la colonia in massa, 

Inviaronsi telegrammi al Re, brin- 
dossi alla sua salute, alla prosperità 
della patria, 


AUS. UNGH. — Nella miniera di 
Karwin, teatro della recentissima im- 
mensa catastrofe, avvenne una nuova 
sciagura, 

Uaa frana di pietre si produsse nel- 
la galleria appuato dov'era successa 
l'espiosione ; parecchi operai vi pre- 
cipitarono, uno di essi fa estratto ca- 
davere, altri due gravemente feriti ; 
tre non poterono ancora trovarsi mal- 
grado le più accurate ricerche. 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 


x 


Deliberazioni prese per l interesse della 
provincia e quale autorità tutoria 
dalla Deputazione provinciale nella 
seduta 9 Marzo 1885. 


Stante l'importanza degli argomenti 
trattati e delle decisioni prese dal Con- 
siglio provinciale nelle sedute 2 © 3 cor- 
rente determina di pregare ad assistere 
nella seduta di lunedì 16 corr. alla let- 
tura dei relativi verbali, la Presidenza 
del Consiglio, i redattori dei verbali stessi, 
non che i signori Consiglieri che hanno 
preso parte alla discussione, onde evadere 
‘.incarico avuto dal Consiglio della loro 
‘approvazione. 

Prende atto della rinuncia a Consi- 
giore provinciale ripetutamente emessa 

[al sig. ing. Cavalieri-Ducati. 

Prende atto della dichiarazione del sig. 
Mylrea di essere disposto a trattare ri- 
guanto alle proposte da Esso fatte per 
[a costruzione ed esercizio delle ferrovie 
provinciali. 

Prega il Ministero dei lavori pubblici. 
ad autorizzare il locale ufficio del Genio 
Civile a dare comunicazione, per esami- 
narlo sotto il riguardo degli interessi 

rovineiali, il progetto per la bonifica di 

urana e per derivazione di acqua dal 
Po a mezzo delle chiaviche pilastresi. 

Espone al Ministero delle finanze il 
voto Sspresso dal Consiglio provinciale 
per l'abolizione della tassa di naviga 
zione nei canali Volano e Primaro, pre- 
gandolo a far conoscere, se, e come sa- 
Tebbe possibile soddisfarlo. È 

Ripeto al Ministero dei lavori pubblici 
le istanze fattegli per il ripristinamento 
del arti acqua a S. Maria dei due rami 
del Po di Maestra e di Goro. F 

Appoegia ‘presso il Ministero dei lavori 
pubblici la domanda della Deputazione 
provinciale di Mantova per ottenere di 
potere costruire la ferrovia Suzzara-Fer- 
rara a seconda del tipo 2° anzichè del 3° 
come venne dal Governo concessa.‘ 

Comunica alla Congregazione consor- 
ziale del II circondario la nota del Ge- 
nio civile per la chiestagli visita alle ar- 
ginatare dei canali Volano e Primaro. . 

Interessa il Capitano dei R. Carabi- 
nieri ad indicare’ quali riparazioni siano 
indi8pensabili--da farsi a varie caserme 
fra quelle altra .volta domandate, 

Accorda all Agente' della Nobil Casa 
Mosti il permesso chiesto di sistemare 
alcuni fossi costeggianti la strada Mi- 
rabello-Casumaro alle condizioni che ver: 
ranno indicate dall Ufficio tecnico. . — 

Approva il deliberato del Comune di 
Migliarino con cui aumenta la spesa oc- 
corrente per la sistemazione della strada 
argine di Cornacervina. — 

pinge i ricorsi dell’ Arcipreto d' Ar- 
genta: tendenti ad ottenere il ripristino 


di vario spese di culto nel bilancio di 
quel Comune. n 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Ferrara con cui viene istituita 
una nuova Delegazione in Quacchio, e ri- 
Rristinato quelle di Porotto e Borgo S. 

lorgio.o p 

Prima di deliberare sopra un ricorso 
della Congregazione di Carità di Comac- 
chio contro Îa riduzione introdotta da 

uel Consiglio comunale dell’ ese in 
favore di quell’ Ospitale, richiama Îa de- 
libera di detto Consiglio del Gennaio 1868 
con la quale venne detto assegno ac- 
cordato. 

Approva il Conto consuntivo 1882 del 
Monte di Pietà di Cento. 

Approva il Conto Consuntivo 1883 del- 
l' Opera pia Eppi in Portomaggiore. 

Sollecita la Congregazione del Consor- 
zio idraulico di Argenta e Filo a far co- 
noscere senza indugio i suoi intendimenti 
intorno alle pendenze riguardanti il pa- 
gamento delle obbligazioni e degli inte- 
ressi dei prestiti emessi, avvertendola 
che quando non sia dato fra brevissimo 
termine una soddisfacente soluzione di 
quest’affare, saranno adottati i mezzi coer- 
tivi in linea amministrativa dalla legge 
indicati. 

Invita il Comune di Massafiscaglia a 
dar comunicazione dell’ atto di citazione” 
ricevuto per peter conoscere se sia il 
caso di concedere l’ autorizzazione a stare 
in giudizio come richiede. nt 

Approva il deliberato del Consiglio 
comunale di Ferrara con cui accorda a- 
gli eredi Dossani una proroga pel sod- 

isfo della somma dovuta. 

Emette parere favorevole alla rinnova- 
zione di una licenza per vendita di pol- 
vere pirica e di cartucce metalliche. 

Approva il conto consuntivo 1883 
delle Opere pie Vanini e Monti, ammi- 
nistzate dalla Congregazione di carità di 
S. Agostino. 

Prima di emettere le sue decisioni in 
merito al conto consuntivo 1883 della 
Congregazione di carità di S. Agostino, 
chiede di conoscere il parere del Consi- 
glio sanitario provinciale su la regolarità 

lolle note dei farmacisti per sommini- 
Strazioni di medicinali ai poveri. 

Approva il conto consuntivo 1883 del 
Monte di pietà di Cento. 

Similmente approva il conto consunti- 
vo 1883 della Congregazione di carità di 
Bondeno. 


RASSEGNA COMMERCIALE 


16. 3. 85. 

Grani — I prezzi sono piuttosto fiac- 
chi, e la volontà di veadere per parte 
dei detentori è più accentuata. Oitre 
alle solite piccole vendite di genere 
buono da L. 21. 25 a 21. 50 notiamo 
una vendita di 6000 quiatali con co- 
modi alla levata (Maggio e Giagao) a 
L. 21 - osservando però che questa 
partita aveva una proporzione abba- 
stanza importaote di Bonifica. I -gra- 
noni non diedero luogo a nessuna tran- 
sazione, e solo qualche partita per 
copertura di obbligaz.one si offre a 
L. 13. 85. 

La tendenza nelle canape è sempre 
Ottima - ma per le pretese elevate dei 
deteatori gli affari sono difficili; si 
voile pagare nel.’ ottava L, 280, prezzo 
che si rifiutò. C. F. 


Consiglio Comunale, — 0g- 
gi, se ci sarà il numero legale dei 
Consiglieri, prima adunanza della ses- 
sione ordinaria primaverile. 

Ma il numero aon ci sarà, l'ordine 
del giorno passerà.di secondo invito, 
@ avrà poi evasione dalla solita ven- 
tina di assidui, tra Ja indifferenza de- 
gli altri quaranta) i quali viceversa si 
riserbano poi il diritto di discutere e 
eniticare pei caffè l’opera degli altri 
venti. 

Così la baracca non va o Signori; 
@ non aadrà mai fino a quando la no- 
#tra tenace idea non prevarrà: quella 
che ci sia in. Consiglio un forte nu» 


cleo di opposizione che valga a man- 
tenere negli altri la concordia e l'as- 
siduità. 

Noi intanto, se tanta apatia durerà 
ci indarremo al provvisorio tempera- 
mento di pubblicare seduta per sedu- 
ta il nome degli asseati. 

Dobbiamo poi chiedere al R. Sinda- 
co per qual motivo nel lunghissimo 
ordine del giorno pubblicato non fl- 
guri ancora l'importante argomento 
della conduttura d’acqua potabile, a 
malgrado che i progetti siano pronti 
e su di essì la Commissione si sia 
Già pronunciata. 


Per l'agricoltura, — Ripro- 
duciamo bea volontieri il seguente in- 
dirizzo, che sta copreadosi di igliaia 
dì firme tra i piccoli proprietari e gli 
indostriali agricoli della provincia, e 
diretto al nostro Comizio Agrarii 

Facciamo plauso a questo agitarsi 
degli Agricoltori della nostra provincia, 
poichè solo da un'azione concorde @ 
ragionata è a sperarsi il miglioramento 
economico della Patria nostra, 

Speriamo che l'on. nostro Comizio 
Agrario accogliendo con favore la i- 
staoza farà del suo meglio perchè gli 
sforzi di ognuno vengano assecondati 
dal Coverno. 


< Ritenuto che la nostra Provincia vi- 
ve quasi esclusivamente di vita a- 
gricola, 

Ritenato che le condizioni dell’agri- 
coltura si fanno ogni giorno più de- 
piorevoli per la deficenza di capitali; 
per la viltà dei prezzi delle principali 
derrate, cagionata specialmente dalla 
concorrenza straniera, 

Ritenuto che i Comizi Agrari sonoi 
legittimi rappresentanti della classe 
degli agricoltori, e che mediante la 
comune e solidale azione presso il Par- 
lameoto Nazionate e presso il R. Go- 
verno si può efficacemente provvederé 
alle difficili e gravissime condizioni 
del Paese, 

Perciò i sottoscritti proprietari ed 
affittuari di questa Proviacia, appog- 
giando l'iniziativa già presa dal Co- 
mizio Agrario di Ferrara, insistono 
presso 1’ Onorevole Direzione del Co- 
mizio stesso perohè solleciti l’ade- 
sione degli altri Comizi del Regno a 
proporre collettivamente e con ogn' 
mezzo i più efficaci rimedi alle attuali 
urgenze, fra cui indubbiamente stanno 
primi lo sviluppo del Credito Agricolo, 
la facilitazione dei trasporti e l'im- 
pedire la concorrenza del prodolti e- 
Steri mediaate tassa di protezione, co- 
me già hanno fatto molti altri Statis 

Rimedii, la di cui efficacia è così 
evidente che non ha bisogno di dimo- 
atrazione. Imperocchè sia intuitivo ché 
il credito aumenta la prodazione, il 
ribasso dei trasporti ne facilita ]o 
scambio, e il dazio di protezione, men- 
tre non arreca danno alcuno ai lavo- 
ratori, sostiene la posizione morale e 
materiale degli agricoltori. Procura 
inoltre, con un rialzo onesto nel prezzo 
dei loro prodotti, i mezzi per far la- 
vorare ì braccianti, la cui condizione 
si aggrava ogni giorno di più; essendo 
naturale che quando i proprietari @ 
gli industriali agricoli si trovano e 
dotti alla miser!a trascinano seco l'in> 
tera popolazione. » 


Pxlsstra Ginnastica Fer. 
rarese. — Non molto ancora e si 
inaugurerà la nuova Residenza di que- 
sta Società. x 

Il Comune merita certamente una 
vera lode per aver posto a disposi- 
sizione della nostra Palestra l'ampio 
locale detto di « San Lorenzo » sito 
nella Piazza del mercato dei cavalli — 
@ per aver concorso potentemente a 
renderlo servibile, meatre erano mol- 
tiesimi ed urgenti i bisogni; ma è pure 
innegabile che gravissimi sono i sa- 
crifizi che la Società sostiene per farne 
Una residenza utile al paese. 

L'antica chiesa di S. Lorenzo: ha 
mutato del tutto aspetto, tanti sono i 
radicali cambiamenti compiutisi in 
Specie nell’entrata e nella gran sala; 

E quando tutto sarà completato‘, 
quando sarà terminata anche la parte 
‘ornamentale e compiato l' acquisto de» 
gli attrezzi di ginnastica, si pudesser 


icarti che non sarà così facile trovare, 
anche fuori di Ferrara, un’altra Pa- 
lestra che corrisponda così bene allo 
scopo prefissosi. N 

L'insegnamento ai soci — già di 
molto superiore al centinaio — agli 
alunni — già numerosi e di tutte le 
‘classi sociali — alla scuola popolare 
— che in una sola settimana ha già 
raggiunta la cifra di 200 iscritti — 
potrà essere veramente proficuo, poi- 
chè la destinata per gli esercizi 
ginnastici e gli attrezzi acquistati non 
lasciano nulla a desiderare. 

E la Società — sempre fedele al 
suo statato che si compendia nelle 
due parole « ginnastica educativa » 
— potrà essere lieta dell' esito che co- 
ronerà indubbiamente le sue fatiche 
«ed i suoi sacrifizi. 

Solo rimane a far voti che il paese 
seguiti ‘a rispondere con viva simpa- 
‘tia a questa istituzione, la quale vedrà 
così accrescere il numéro dei soci, e 
che il Comune — noù stanco del bene 
che ha fatto — continui a farne. 


Società di m. s. fra gli ad- 
«detti ad alberghi caffè trat- 
torie ece. — Riceviamo e pubbli- 
chiamo: 


Ferrara 17 Marzo 85. 


A complemento del resoconto della 
Seduta Generale tenuta 11 10 corr. dal- 
l'intestata Società, è bene si sappia 
che l'on. sig. avv. prof. comm. Gior- 
«gio Tarbiglio, quale Socio Onorario, 
fino dai 12 giugno regaiò alla Società 
una bandiera in seta bianca cou fran- 
gia in oro, nonchè elargì un’ offerta in 
danaro col desiderio che vada in au- 
mento del fondo destinato a: sussidi. 

Il Sottoscritto a nome del Consiglio 
Direttivo prega la S. V. di inserire 
quanto sopra in seguito ad espresso 
desiderio dell’intera Società. 

R:ngraziandola passa a raffermarsi 


Il Segretario - SImONINI CESARE 


Elogio. — Devesi un sentito e- 
logio alla Gaardia Municipale Costao- 
tino Pasquali, la quale avvertita di un 
faceadio in un camino a doppia canna, 
amanifestatosi in una Casa di Via Boi 
49 Leoni, con grave pericolo pe 
travatara aderente al camino — salì 
sul tetto e col concorso di due guar- 
die di P. S. che gli sporgevano dal- 
l’abbaino secchi d’acqua potà spegnere 

fuoco da soio, rendendo superfina 
l’opera de: pompieri che chiamati alla 
dor volta tosto accorrevano. 


Ml carnevalino di ieri, — 
Ia fanfarite acuta che ha invaso da 
«qualche tempo tutte le società rurali 
«ed urbane, ha avuto ieri largo campo 
di far risuonare per l' aere gli assor- 
danti e quaraatotteschi concenti. Le 
bandiere, da nove lunghi mesi ripie- 
gate, poterono svolazzare finalmente — 
e a compensare le assenti associazioni 
cittadine, le quali incominciarono fi- 
nalmente a capire che all’ allegra e 
rumorosa passeggiata i nostri poveri 
‘martiri servono semplicemente di pre- 
testo, largo concorso venne richiesto 
alle campagne della provincia nostra.... 
e di quella di Rovigo. 

Constatiamo però sul che tanto 
nell’andata, come nei discorsi fatti sul 
luogo della commemorazione, come nel 
ritorno, nessun disordine, nessun in- 
cidente venne a turbare...... l'allegria 
quasi universale, 

Parecchie fanfare continuarono ad 
allietare i suonatori rispettivi: siao a 
tarda ora di sera e‘al teatro si è fatto 
suonare l’inno di Garibaldi. 

Tutto, quà come ovunque, a mag- 
gior gloria dei generali della demo- 
crazia, al di cui cenno Ja folla inge- 
nua oggi commemora alla sua ma- 
niera i trucidati dall’Anstria, e doma- 
ni, collo stesso entusiasmo e la stessa 
ingenuità, manda in Parlametito 1 Ca- 
stellazzo. 


Artisti concittadini. — Con 
molto piacere abbiamo saputo che la 
signora Bianca Remondini di Pieve 
si è presentata al Teatro. Imperiale di 
Mosca cantando il Trovatore; la se- 
rata è riuscita splendidissima e la 
brava artista destò un vero fanatismo 
pel metodo corretto di canto, e per la 


voce pastosa, omogenea e simpatica 
di cui è dotata. Dopo il Trovatore 
canterà il Ballo in maschera, l' Aida 
@ gli Ugonotti. Pare poi che l’ impresa 
soddisfattissima di questa artista, in- 
tenda riconfermarla per un altro mese. 
Noi mandiamo alla signora Remoadini 
le nostre più sincere congratalazioni. 


Ferimento, — Nella Villa di 
Marrara per fatilì motivi, certo D. G. 
con noa vanga produceva al bracciante 
Diolaiti P. una ferita alla coscia sini- 
stra, giudicata guaribile io giorni 10. 

Il colpevole venne arrestato dai R. 
Carabinieri. 


Sunto annunzi legali del 13 
marzo; 


— Atti già annuoziati in altra parte | 


del giornale o sotto questa rubrica già 
riassunti. 


— Istante Don Celeste Malaguti e! 


in pregiudizio Dionigio e Santa Fab- 
bri di Stellata il 21 Aprile si terrà 
asta per la vendita di un Casale si- 
tuato in quel territorio. 

— Diffida per chi avesse titoli di 
credito verso la Ditta Ottavio ed En- 
rico Levi di Firenze in rapporto al 
servizio dei trasporti carcerarj nella 
nostra provincia. 

— Idem verso Gaetano Bergamini 
relativamente ai lavori di sistema- 
giorie del froido di Po detto Maroncina. 

— Mandato, con cui la Riunione A- 
driatica di sicurtà nomina a suoi rap- 
preseotanti in Ferrara la nuova Ditta 
Anau e Massarani. 


"Teatro Tosi Horghi/— Que- 
sta sera la Compagnia di operette di- 


retta da Bruto Bocci rappresenterà 
Boccaccio. 


IE sorprendente la rapidità 
colia quale 1 fanciulli malaticci deboli 
ed emaciati, il di cui corpo pare si 
vada sciupando per mancanza d' ade- 
cuata nutrizione migliorano col pren- 
dere l’Emulsione di Scott, che contiene 
i componimenti degli alimenti più na- 
trivi e fortificanti 1n forma concentrata, 
facili a digerirsi e d’ essere assorbiti 
dal sistema. 

Preghiamo le madri di questi inno- 
centi che non tralascino di provare 
questo rimedio, poichè certamente li 
renderà forti e sani. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
16 Marzo 


Bar.° ridotto a 0° Temp.* min.*® 29,30 
Alt med. mm. 769,27| » mass.* 16°,2c 
AI liv. del mare 771,37] » media 89, 8c 


Umidità media : 47°, 0;Ven. dom. W; WNW 


Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Sereno, Nebbia rara all'orizzonte 


{7 Marzo ’ — Temp. minima 3° 9C 

Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 

{7 Marzo ore 12 min. ti. sec. 4& 


Talagrammi Stefani 


(Del mattino ) 


Londra 16, — Camera dei Comuni — 
Northcote domanda se il governo è in- 
formato delle voci della caduta di Kassala. 

Fitzmaurice risponde che il Governo 
non ricevette finora nessuna notizia în 
proposito, però un dispaccio di Baring, 
comunicante un telegramma di Baker 
console a Suakim; dice correre la notizia 
a Suakim della caduta di Kassala. 

Non havvi però: alcuna informazione 
autentica-in proposito. 

Parigi 16. — La Camera approrò a 
25 franchi i diritti sui buoi. 

Londra 16. — Gli ambasciatori della 
Turchia, Fraucia e Germania e Blum- 
pascia, recatisi al Foreignoffice, firma- 
trono la convenzione finanziara egiziana. 

Londra 16. (Lordi) — Salisbury do- 
manda spiegazioni sull’accordo anglo-russo 
annunziato da Gladstone e da Granville 
basata su telegrammi di Thorton di cui 
l'ultimo è datato 5 marzo. 

Granville dice che domandò informa- 
zioni a Thorton. Non può rispondere pri- 
ma di aver ricevuta risposta. 

Salisbury dice che ripeterà la domanda 
domani. 3 di 


Ai Comuni Gladstone fa comunicazioni 
analoghe sopra domanda di Bourke. 


Londra 16 — Il Daily Telegraph ba 
da Suakim che la presa di Kassala è 
confermata e che la guarnigione fu 
costetta ad arrendersi mancando di vi- 
veri e di munizioni. 

Nuova York 15. — parecchi basti- 
menti da guerra degli Stati Uniti hanno 
ricevuto l'ordine di andare nelle ac- 
que dell'America centrale in seguito 
all’ azione di Barrios. 

Roma 16 — Il re e il principino, 
accompagnati da un brillante stato 
maggiore, fra cui eravi l’ ambascia- 
tore tedesco Keudell, e la regina in 
carrozza assisterono alla benedizione 
delle bandiere, che ebbe Inogo alle 
ore 10 al Maccao. Il re lesse l’ ordine 
del giorno alle truppe, che fa sa- 
lutato con acclamazioni al re. Poscia 
mons. Aazino benedì le bandiere che 
farono consegnate ai rispettivi reggi- 
menti con patriottici discorsi dei co- 
lonnelli, che furono salutati con ev- 
viva al re. Quindi il re percorse le 
file delle truppe. Poscia fuvvi il defilà. 
I reali farono vivamente e continua- 
meote acclamati. 

Suez 16. — Ieri sera giunse la co- 
razzata Conte Cavour con due squa- 
driglie di torpediniere. 

Londra 16. — Il principe di Galles 
coi figli Aiberto e Vittorio e col duca 
di Edimburgo, partirà per Berlino 
mercoledì. 

Londra 16.—Il Times ha da Tientsin; 
Dicesi che le trattative tra i francesi 
e Li-hung-chang siano stata riprese. 


Korti 16. — È giunto da Gakdul 


Un altro amico carissimo ha abbaa- 
donato questa selva selvaggia di men- 
zogue e ipocrisie. 

EMILIO Rag. BORGATTI, dopo una lun- 
ga lotta combattuta tra la speranza e 
lo sconforto, soccombeva alla fierezza 
del male, e questa mane, alle 5, esa- 
lava' l' ultimo respiro. 

Egli è morto a 28 anni, quando an- 
cora l'ignoto ci si para dinanzi come 
uno spaventoso dilemma e tutta la 
vita s1 compendia nell’amare e nel 
credere ! 

Emilio Borgatti aveva una psiche elet- 
tissima: impiegato operoso coltivava 
pur anco con indefessa cura le belle 
lettere; e noi che lo avemmo compa- 
gno nelle diuturoe battaglie dellò stu- 
dio e del lavoro abbiamo potuto am- 
mirarne il chiaro ingegno e la vasta 
erudizione, onde diede manifeste prove 
nella palestra letteraria e giornalistica. 

Ora lo piangono estinto: una vir= 
tuosa sorella, che lo confortò amoro- 
samente durante la suà luùga iafer- 
mità fino all’ ultimo anelito; un af- 
fettaoso fratello, distinto ufficiale del 
Genio, i parenti, e i numerosi amici 
per tanta jattura inconsolabili. 

Ferrara 17 Marzo 1885. 
A. Bernardello, A. Zambardi 
D. Monti, A. Titoni 


———@————@——__—@—___ 
RINGRAZIAMENTO 


La famiglia Carletti riograzia pub- 
blicamente e dall’intimo del cuore 
tutte indistintamente quelle gentili pet= 
séne che le furono larghe di conforto e 
che al suo diletto estinto diedero, du- 
rante la malattia e nel fanebre tra- 
sporto, prove di stima e di affattaoso 
rimpiauto. 

Ferrara 17 Marzo 1885. 


lessi nn 1 
P. CAVALIERI Direttore, responsabile 


CONGREGAZIONE DI CARITÀ 
DEL COMUNE DI FERBARA 


Avviso d’Asta per vendita volontaria 

La Congregazione di Carità, facolti- 
zata dalla competente Autorità Tutoria 
(Nota prefettizia 14 Febbraio 1885 N. 
229) avendo deliberato di alienare, în 
un sol lotto, e mediante Asta pubblica, 
lo stabile appresso indicato ai ragio- 


ne dell’ Opera pia Morandi, concentra- 
ta nell’ Istituto Elemosinario da Essa 
amministrato, invita chiunque inteh- 
da accndire all'acquisto a presentare. 
non più tardi di un'ora pom. del gior- 
no di Lunedì 30 del corr. mese di 
Marzo la propria Offerta in bollo da 
L. 1 unitamenta al deposito sottoindi- 
cato all'Ufficio di Segreteria della ande 
detta Ammiaistrazione, posto al N:5 
della Via Caporipagrande, ove da og- 
gi in poi restano ostensibili, (meno che 
nei giorni festivi) col Capilolato d'a- 
sta, i documemi ed atti relativi. 

Gli Incanti avranno luogo a mezzo 
di accensione di candela, nell'ora, gior= 
no e residenza sopra indicati dinanzi 
al Presidente della Congregazione di 
Carità, il quale procederà all’ aggiudi= 
cazione del contratto secondo le nor= 
me del precitato Capitolato. salva la 
susseguente miglioria, non inferiore 
al Ventesimo, per la quale decorre- 
ranno i Fatalîi, da indicarsi successi- 
vamente alle delibere provvisorie, il 
tatto conforma al disposto dell’ art. 13 
della menzionata Legge sulle Opere 
pie, e colle forme stabilite dal Rego= 
lamento 4 Sattembre 1870, per l'ap» 
palto delle Opere dello Stato. 

Descrizione dello Stabile. — Un fab= 
bricato sito nella Villa di Pontalago- 
scuro nel Borgo denominato il Taver= 
nello, composto di 9 ambienti a_ pian 
terreno ai mapnali N. 426, 427 e 428, 
@ civ. 91, 92, 93, 94, 95 è 96. 

Prezzi. — Minimo di offerta L. 800. 
Di deposito per cauzione e spese L. 200, 

Dall' Ufficio della Congreg. di Carità 
Ferrara 10 Marzo 1885. 
IL PRESIDENTE 
C. GIUSTINIANI 
Il Seg® - Dorr. SIMONI 


SOCIETÀ PER LA BONIFICA 
dei terreni ferraresi 

La Società ha stabilito di eseguire 
nel corr. anno l’espurgo di divei 
tronchi di canali facenti parte del conì'= 
prensorio bonificato colte macchine di 
Codigoro. 

Tanto si rende a pubblica notizia pet 
quelle persone che credessero concot= 
rere' all'appalto dei lavori. 

I piani © capitolato d'oneri relati 
sopo visibili nei giorni 16 e 17 col 
presso il sottoscritto in Ferrara vi 
Montebello N. 4, e .nei giorni 18, 19, 
20 e 21 in Ariano Ferrarese nell’ Uf- 
ficio della Società. 

Ing. F. Ardizzoni. 


Ferrara 


Magazzino dei fratelli Ravenna 
Via Vignatagliata 23 
Bottiglie nere garantite di Francia, 
Turaccioli di prima qualità 
e Macchine per imbottigliare. 
BUONI PREZZI 


PREMIATO STABILIMENTO — 
DIORTICOLTURA 
Di Petri e Fratelli di Lucca 

Il premiato Stabilimento di Orti» 
coltura della Ditta Dionisio Petri e 
Fratelli di Lucca ha | onore di ren- 
dere noto a questa rispettabile Citta- 
dinanza, che quest'anno, quantunque 
non tengo deposto stabile di piante 
in Ferrara, è disposto a mezzo del suo 
rappresentante sig. PIETRO DINELLI 
di rispondere con sollecitudine a tutte 
quelle commissioni che venissero fatte 
per qualunque quantità o qualità di 
piante conifere, resinose, ed alberi frut- 
tiferi di scelte qualità, pronto a ga- 

raotirne il germogliamento. 

Rivoigersi per Je commissioni all'io- 
caricato PiETRo DINELLI, Negoziante 
di Olio in Via Mazzini N. 12 - Ferrara, 


Affittabile 


per la prossima Pasqua in Ferrara 
Via del Turco un vasto Magazzeno. 

Dirigersi al sig. Giuseppe Fer: 
ranti Via Podestà N. 43. 


1. Sen 


l’ultimo distaccamento di truppe co- 
mandante da Wood. 

Il Mabdi trovasi presso Andurman. 
Egli spedì truppe a Kordofan per re- 
primere una rivolta. 

Assab 14. (via di Perim). — Stama- 
ne Leitenitz ha passato io rivista le 
trappe; vi assisteva 11 reggente del 
commissariato 10 uniforme. Poscia al 
commissariato vi fu ricevimento uffi- 
ciale dei funzionari del Sultano Ibraim, 
dei coloni italiani e di indigeni. Dopo 
pranzo vi farono feste popolari. Tanto 
21 mattino, quando la sera tuonarono 
salve di artiglieria dalla Castelfidardo. 

Il telegrafo da Assab a Beilui è 
quasi filato. 

È gianto dallo Scioa Abdulraman. 


Cairo 16. — Le ultime notizie di 


-Kassala, ricevute stanotte a Suakim, 


portano la data del 16 febbraio,.e sino 
a questo giorno la città non era ca- 
duta in potere degli insorti. La voce 
della presa di Kassala corse a Suakim, 
ma non è confermata. Nulla si sa al 
‘o del preteso massacro della guar- 
one. 

Pàrigi 16 — La Camera discutendo 
l'aumento dei diritti sul bestiame, de- 
cise con voti 289 contro 184 di passare 


alla discassione degli articoli. 


Roma 16. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Ripresa la discussione agraria, si 
prosegue a svolgeregli ordinidel giorno. 
Apnuoziasi la interrogazione di Co- 
min se sia vero che ebbero luogo trat- 


-tative fra le autorità governative e le 


ecclesiastiche per la benedizione delle 
bandiere della brigata Roma e di quale 
8pecie fossero Je trattative medesime. 

Ricotti risponde essersi roterpellati 
in Roma e nelle altre città sacerdoti 
cuì affidare l'ufficio di benedire le 
bandiere: il ministero 81 assicu:ò non 
esservi difficoltà, altrimenti avrebbe 
pensato se non fosse il caso di modi- 


ficare il regolamento. Non favvi: al- 
cun’ altra trattativa. 

Comino. ringrazia soddisfatto. È 
Aonuoziasi l'interrogazione di Dell: 
Rooca salla distribuzione di pelli acqui» 
state per esperimenti onde migliorare 

la lavorazione dei guanti. 

Grimaldi comunica le istruzioni date 
al prefetto di Napoli corrispondenti ai 
desideri dell'interrogante, che dichia- 
rasi soddisfatto. 

Aonuoziasi linterpellanza di Bru- 
nialti sul contegno tenuto dalle auto- 
rità politiche contro i professori e gli 
studenti deli’ Università di Torino. 

Depretis dirà domani se e quando 
risponderà. 

Si fissa per mercoledì lo svolgimento 
dell’ interpellanza Roox sui disordini 
avvenuti nell’ Università di Torino, 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 
con 
Tpofosfiti di Calce 6 Soda. 


È tanto grato al palato quanzo illatte. 

Possied tutto J vir:ì dell "Olio Orudo d 
Fegato di Merluzzo, più quelle degli Ipof- 
cotti. 


Quariaco la Tisi, 
Quarisco la Ano! 


Guarlsce la ToSe 0 Rafredori, 
Guarisce il Raonitiemo nel fanoi- 


Ericettata dui modi odora e sapora 
angmdevolo di, facilo digestione, © le sop- 
tori» li stowachi più deliouti. 

Preparata dai Ch. SUIT e DUWNE- NUOVA- 
Yor a 
In vendita da tutto le principali Farmacio 
L. 5,50 la Bott. © 3 la messa € dai grositi Si. 
A. Manzoni e C. Milano, Roma, Napoli - Sig. Par 
Guolni Villani è C. Milano e Napoli. 


N) go 


del Dott. 


INDICATI PER IL FEGATO Loi Jour 


‘Abenchè canosciuli da noi da poco tempo, attirarono g 
tenzione del medico, del scienziato e anche del pubblico ; e” questo è 
certo dovuto alla loro bentà medicinale. Le formule del dott. Simon 
per preparare con questi sughi le PILLOLE e l' AMARO - INDIANI - 
Lan non potevano essere meglio concepite In esse sono bilanciate scientifi- 
I camente le forze attive dei vari vegetali usati; difatti riscontrammo 
| l’azione depurante sul sangue e sul sistema vascolare: la opportuna 
gl eccitazione alle reni; la tonicità che esercitano'sull’ apparato digestivo 
ll sui muscoli e sui nervi. Ultimamente ebbimo lurgo campo di. notare. 
| anche la loro potenza nelle perturbazioni del fegato ancì 
avendo perfino avuto un buon risultato în due gra 
r biliari, già ribelli ad ogni rimedio; tanto che, in queste malattie, 
consigliamo il solo uso di questi preparati 
Le pillole e l'amaro si hanno a L.2 pi 
stale, dar concessionari BERTELLI e C chimi 
Milano via Monforte 6. (O) 


croniche, 
casì di calcoli 


cent. 50 per pacco po- 
Farmacisti. 


In Ferrara nelle Farmacie NAVARRA - CABRINI - ZENI 


n sianacati o cronici, 
OTTA REUMATISMI E SCIATICA sono assolutamen- 
te guariti coll’ uso dei Balsamo Anti-gottoso, reumatico e sciatico 
Green (uso esterno) raccomandato da celebrità Me- 

diche. Migliaia di guarigioni, 25 anoi di continuo successo (vedi 

Gazzetta Medica N. 51, dicembre 27 1884) Prezzo 8 S. e 10 D. pari 

a it. L. 10, contro questo importo i concessionari Bertelli e C. Chi- 

mici Farmacisti Via Monforte 6 Milano, spediscono franco in tutto il Regno un grosso 
flacon di questo balsamo, sufficiente per una cura. Diffidare delle contraffazio! 


NEL NEGOZIO DI CARLO OTTO 


FERRARA — Borgo Leoni N. 35 A. 
Unico deposito speciale di Macchine da cucire 


La grande novità del giorno 

la NOVA HOWE la più celere, 
silenziosa e durevole 

ULTIMO PERFEZIONAMENTO PER LE FA- 
MIGLIE E PER GLI ARTISTI, MACCHINA 
fi COLLA QUALE SI PUÒ CUCIRE DALLA MUS- 
SOLA FIN AL CUOJO SI GARANTISCE PER 
i 40 ANNI.. Ù i 


La macchina Naumann sassonia regia, sistema Singer più perfezionata 


PANER 


59) 


Esse sono il rimedio più pronto ‘e Giù adatto a vincere la Tosse, tanto che essa 
lerivi da irritazione delle vie aeree o dipenda da causa nervosa: giovano nella Tisi in- 
cipiente, nella Bronchite, nel Mal di Gola e nei Catarri Polmonari, delle quali ultime 
malattie si può ottenere la completa guarigione alternando 0 facendo seguito all'uso 
delle Pastiglie Paneraj con la cura dell' ESTRATTO PANERAJ DI CATRAME PURI- 
FICATO, che agisce molto meglio dell'Olio di fegato di Merluzzo e dell’ Estratto 
d' Orzo ‘Tallito. 

Le Pastiglie Paneraj sono il rimedio d' urgenza da usare appena si presentano dette 
malattie, perchè combattano prontamente i sintomi più allarmanti e ne abbreviano la 
cura, mentre l ESTRATTO PANERAJ combatte le cause che le producono 0 che pos- 
sono farle ritornare. 

Quanto è detto delle PASTIGLIE PANERAJ non è vanto che l’autore meni del suo 
preparato, (come suole accadere per molle specialità medicinali, che non essendovi chi 
le raccomandi son costretti di rascomandarle da soli i loro inventori) ma al contrario 

ll Qiudizio chiaramente espresso da yran numero di Certificati porianti le firme di 
più che 200 — (dico duecento) distinti Medici d' Italia e dell'Estero, molti dei quali 
sono Professori insegnanti, Direttori d’ Ospedali, esercenti in pubblici e privati stabi- 
limenti ecc. i quali dopo circa 16 anni d'esperienze accertano che le Pastiglie Paneraj, 
non solo corrispondono egregiamente per la cura delle malattie indicate, ma le di- 
chiarono superiori a tulti gli altri simili rimedi conosciuti, e ne raccomandano: l'uso 
ai loro colleghi. 

Tali cerlificati vidimati dalle competenti autorità, ognuno può vedere, numerare e 
controllare, essendo stampati nella 3.edizione d' un opuscolo che trovasi a disposizione 
del pubblico presso ogni rivenditore delle Specialità Paneraj, e si spedisce gratis e 
franco di porio a chiunque ne faccia domanda al Laboralorio Paneraj — Livorno 
(Toscana). 


si vendono in tue. le piimarie Farmacie a L. A la Scatola 


Deposito in FERRARA, alle Farmaccie Navarra Filippoe P. Perelli — 
CENTO, Amos Remondioi, successore a Collari. - ROVIGO, Diego - ADRIA, 
Bruscaini - MONTAGNANA, Aadolfatto. . 


Si regalano 1000 Lire. 


a chi proverà esistere una tintura per ‘capelli e barba 
migliore di quella dei Fratelli Zempt, cheè di un' (È * 
azione istantanea, non brucia i capelli, nò macchia la |. 
pelle; ba il pregio di ‘colorire in gradazioni diverse e ha 
ottenuto un immenso successo nel mondo, talchèò le ri- 
chieste superano ogni aspettativa. Sola ed unica Vendita 
della vera tintura presso il proprio negozio dei IFra- 
telli Zempt profumieri chimici, Galleria Principe di | 
Napoli, 5, Napoli. Prezzo in provincia L. 6. 

FERRARA IL. Borzani parrucchiere del Teatro, Via 
Giovecca, 8 - Rovigo Tullio Minelli - Padova A. Bedon Via 
= S. Lorenzo - Venezia Longega, Campo S. Salvatore - Porde= 


(o) none Polese Antonio, farmacista, Piazza Centrale — Udine Minisni Fran- 


cesco, Fondo Mercato vecchio — Modena Leandro Franchini, Via Emilia 
— Parma Ghinelli Giampo, Ludovico Ronchi — Piacenza Ercole Pul- 
zone, farmacista, Via al Duomo 5 — Milano Pietro Gianotti 2, Via S. 
Margherita — Crema Rinoldi Luigi, Via Ombriano 9. * 


PILLOLE CANTELLI 
TOSSE - ASMA - BRONCHITE - NALE DI PEOTO 


Sono eccellente rimedio comprovato da molto tempo 
da innumerevoli guarigioni, e dalle molte ed aumentate 
richieste tanto da signori Medici che Farmacisti di ogni 
parte d'Italia © dell’ Estero. 

Prezzo Cent. 6 la scatola 

DEPOSITI: Ferrara Farmacia Navarra, Cosimo Lodovisi — 
Bologna Farmacia £. Zarri, Farmacia Veratti, Stabilimento Bo- 
navia, Bernaroli-Gandini — Ravenna Farmacia Montanari — |B 

Zampanelli — Faenza Carboni — 
ighella Ferniani. — e in molte Farmacie d' Italia e dell’Estero. 


manca Bi Fasanica 
Farmacia Selmi — Porlì Farmaci 


Modena 
Lugo Fabri — 


ANTICA FONTE PEJO 


Distinta. con Medaglia alle Esposizioni 
Milano, Francoforte (sul meno) 18S1 — Trieste 1882 
Nizza e Torino 1884. 
L’ Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più ricca di ferro e di 
gas, e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. L’ Acqua di PEJO 
oltre essere priva del aEsso, che esiste in quantità in quella di Recoaro con danno di chi 


(non da confondersi con la così detta Singer) Macchine di tutti i si- 
stemi a mano ed a. pedale cioè Wheeler- Wilson vero Howe-Renania 
perfezionata — Margherita ecc. . È PE 
Macchine per maglia e calze a prezzi convenientissimi. ì 
Si eseguisce qualunque riparazioni di macchine. - Deposito di cotoni 
scaghi - seta e olio di scelta qualità. 


ne usa, offre i vantaggio di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e  gasosa 
— Serve mirab.Imente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni, ipocon- 
drie, palpitazioni di cuore, affezioni ‘nervose, emorragie, clorosi ecc. 

‘Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai Signori Farmacisti e de- 
positi annunciati, — esigendo sempre la bottiglia coll' etichetia, e la capsula con impres- 
sovi ANTICA-FUNTE-PEJO-BORGHETTI. © 

(1) La o Il Direttore C. BORGHETTI. 


(Stabilix ento Tipografico Breseiani) 


